
 

 

 

 

 

Informazioni per i turisti per prevenire COVID 19 

 
Dato che in Ungheria si sono verificati alcuni casi isolati della nuova infezione da coronavirus (COVID-19), 
vi preghiamo di prestare particolare attenzione a quanto segue durante la vostra visita in Ungheria e di 
procedere come segue: 

 
La via principale di trasmissione dell'infezione da coronavirus all'uomo, é simile a quella dell'influenza e alla 
diffusione di altri agenti patogeni del tratto respiratorio. Il virus si diffonde nell’aria attraverso la tosse o lo 
starnuto di una persona infetta con goccioline di saliva contenenti virus. 

 
Secondo le nostre attuali conoscenze un'infezione da nuovo coronavirus in circa l'80% di casi provoca sintomi 
lievi, simili all’influenza, ma fatali nel 2-3% dei casi. 
 
I sintomi più comuni della malattia sono febbre, brividi, tosse secca, mancanza di respiro. Altri sintomi 
includono mal di gola, dolore muscolare, congestione nasale, naso che cola e affaticamento. 
 
Se si verificano tali sintomi, in particolare, 
 
- se Lei ha la febbre,  tosse, mancanza di respiro e ha una temperatura pari o superiore a 38 ° C, 
indipendentemente dalla gravità della malattia e 
 
- se Lei é venuto in stretto contatto con una persona confermata o sospettata di essere infettata dal nuovo 
coronavirus negli ultimi 14 giorni, oppure 
 
- Lei ha viaggiato in Cina, Singapore, Hong Kong, Giappone, Corea del Sud, Iran e Italia in Lombardia, Emilia-
Romagna, Veneto, Piemonte 
 
É pregato di contattare il personale dell'hotel / catering o l'interprete che ha ricevuto e di chiedere a loro 
di chiamare la nostra centrale operativa in inglese e ungherese gratuita al numero verde 06-80-277-455 o 
06-80-277-456 24 attivi 24 ore su 24. 
 
Alla chiamata risponderá il personale del Centro Sanitario Pubblico Nazionale, che chiediamo di informare su 
eventuali sintomi, sull'itinerario del suo viaggio o sulle persone con sintomi respiratori che siano entrate in 
contatto personale con Lei. Sulla base di ciò che Lei riferirá, il Centro Sanitario Pubblico Nazionale deciderà i 
passi successivi da compiere. 
 

 


